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Dissesti autunno 2000 Altri dissesti recenti

smottamenti e frane

dissesti legati all'attività delle
acque incanalate ruscellanti
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dissesti legati all'attività delle
acque incanalate ruscellanti

Aree che comprendono l'attuale canale collettore su conoide e aree potenzialmente inondabili per fenomeni di piena con
trasporto in massa e/o trasporto solido con tempo di ritorno indicativamente inferiori ai 20-50 anni. Tali aree sono
caratterizzate da fenomeni con pericolosità molto elevata (H5). Classe di corrispondenza del PAI: Ca
Aree morfologicamente di pertinenza all'alveo attuale, esondabili nel caso di fenomeni di interrimento del fondo d'alveo e
fenomeni di ostruzione delle sezioni di deflusso con successiva fuoriuscita di correnti di deflusso accompagnate da trasporto
solido, con pericolosità elevata (H4). Classe di corrispondenza del PAI: Cp
Aree esterne alle precedenti potenzialmente interessate da fenomeni di esondazione caratterizzati da moderata energia
delle correnti e da battenti idrici ridotti anche per effetto della laminazione delle correnti di tracimazione. Tali aree sono
caratterizzate da fenomeni con pericolosità da medio bassa a bassa (H3, H2, H1) . Classe di corrispondenza del PAI: Cn

In tali aree sono compresi gli alvei attuali e le zone di rispetto dei corsi d'acqua. Sono inoltre state perimetrate le aree
potenzialmente inondabili per fenomeni di piena con tempo di ritorno 100 anni. Le aree sono caratterizzate da fenomeni
con pericolosità elevata.
In tali aree sono comprese le zone potenzialmente inondabili con tempi di ritorno superiori a 100 anni, individuati in ragione
delle criticità potenziali derivanti da punti di debolezza strutturale di contenimento quali tratti di sponde in erosione, punti di
possibile tracimazione, sovralluvionamenti in alveo. Le aree sono caratterizzate da fenomeni con pericolosità media.
In tali aree sono comprese le zone esterne alle precedenti, potenzialmente inondabili individuate con criteri morfologici
tenendo conto delle criticità derivanti da punti di debolezza strutturale di contenimento quali tratti di sponde in erosione,
punti di possibile tracimazione, sovralluvionamenti in alveo. Le aree sono caratterizzate da fenomeni con pericolosità bassa.

In questa classe ricadono le aree caratterizzate da fenomeni di instabilità dei versanti con stato di attività "attivo".
Sono compresi i fenomeni franosi di crollo in roccia di singoli massi e in massa, fenomeni di scivolamento e/o colata in terreno

confini comunali

Aree valanghive selezionate dal progetto SIRVAL - Regione Lombardia 2001

 

Siti a contorno definito entro il quale la massa nevosa, 
in condizioni estreme, precipita simultaneamente.

Zone pericolose (aree entro le quali si verificano scaricamenti 
parziali differenziati nello spazio e nel tempo)

Zone presunte pericolose

Possibili continuazioni e collegamenti di valanghe

Determinazione per
fotointerpretazione

Individuazione mediante
inchiesta sul terreno


